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Presentazione 
1/09/2015 

Il nutrimento spirituale, sostanzioso e ricco di 
contenuti evangelici di queste “Luci di Santità 
Giovannea” ci ripaga ampiamente l’impegno, 
l’attenzione a noi richiesti per comprenderle, 
assimilarle e viverle.    In essi si manifesta con forza il 
vissuto dell’Apostolo, prediletto di Cristo e primo figlio 
spirituale di Maria SS.  È un vissuto ricco, intenso, 
nella fedele sequela dl Maestro Divino. Per noi, 
Giovanni ricorda, rivive, riesplora il suo passato di 
Apostolo, di testimone della Passione, Morte e 
Risurrezione dell’amatissimo Maestro.  

Ce ne partecipa sentimenti, emozioni, esperienze. 
Le sue “Luci” sono un prolungamento del suo Vangelo 
e delle sue lettere. Si manifesta a noi testimone 
veritiero e credibile, figlio e confidente,  di Maria SS. a 
lui da Gesù morente, affidata. 

Come dimostra di averla conosciuta 
profondamente, intimamente, nell’ultimo periodo della 
vita terrena di Lei. Con quanta competenza, con 
quanto ardore ci educa, ci forma, ci accende di amore 
filiale verso l’incomparabile Madre! E’ questo il 
dinamismo interno delle “Luci”: la Madre ci innamora 
del Figlio, Gesù, Giovanni ci innamora della Madre. 
Per Giovanni a Maria; per Maria a Gesù, per Gesù al 
Padre nello Spirito Santo!  

Ecco il nostro percorso. È un cammino in salita 
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impegnativo ed esaltante. Il segreto della buona 
riuscita di questa ardua impresa è proprio nel lasciarsi 
vivificare, sospingere, guidare dello Spirito Santo. 

“Nutritevi dunque della certezza che lo Spirito 
Santo compie in voi meraviglie, prima fra tutte il 
vostro essere anime consacrate nella verità e nell’amore 
al Divin Volere a cui Gesù conduce, opera ed ama quale 
Re e Sacerdote eterno”(LSG 11.4) 

Padre Gianfranco Verri 
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75.1 L’amore alla famiglia è principio di vita 
universale 

17/9/2015 

Il sacrosanto valore della famiglia cristiana non sia 
oltraggiato, vilipeso, reso scherno verso Dio e l’intera 
umanità. 

Il valore del rispetto e vero amore alla famiglia 
propria e altrui è principio di vita universale da Dio 
stesso generato con la realtà umano-divina della santa 
Famiglia per il costituirsi del corpo mistico, la Chiesa, 
madre e maestra per il bene certo dell’intera umanità. 

Il mancato rispetto della Volontà di Dio permette 
le ignobili conseguenze che il male ha instaurato col 
peccato per la rovina dell’intera umanità. 

Il processo inibitore della S. Volontà di Dio 
tramite il peccato diviene corruzione, dolore e morte 
sia dell’anima che del corpo. 

Essere famiglia è dar compiuto senso alla grazia 
della vita con determinazione dell’ordine naturale e 
soprannaturale della vita stessa. 

I comandamenti ed i sacramenti accolti e messi in 
pratica sono doveroso consenso a Dio che accerta 
l’amore, l’unità, il perdono e la pace. 

La sofferenza umana, sia fisica che morale, è grave 
colpa d’aver volontariamente aderito al male 
mentitore. 

La ragione umana troppo spesso è inquinata da 
teorie blasfeme che inducono a smarrire il vero senso e 
valore della vita quale dono di Dio. 
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Marianite e giovanniti, la consacrazione della 
vostra vita a Dio ed a Maria SS. comporta la grazia del 
perdono, della pace e dell’innovazione temporale della 
vita secondo la santa Volontà di Dio, che ben premia le 
anime che sanno tornare al Padre come il figliol 
prodigo. 

La vera vita cristiana è amare Dio per imitarlo 
secondo la sua Parola. 

Importante è che le anime amino e riconoscano 
l’azione altissima e diretta dello Spirito Santo che 
matura la mente, l’anima ed il cuore umano ad essere 
frutto benedetto dell’albero della vita quale è la santa 
Croce, innalzata per la redenzione dell’intera umanità. 

La proclamazione della rinascita in spirito e verità 
può ben far comprendere la gravità di abbandonare la 
realtà umana di voler essere figli di Dio e onorata 
famiglia umana secondo la grazia precostituita 
dall’eternità e per l’eternità. 

Maria SS. dona all’uomo il S. Rosario perché ogni 
cuore torni ad essere primordiale amore alla verità per 
il bene di tutta l’umanità. 

San Giovanni Evangelista 
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75.2 Sia saanto ogni vostro pensiero, parola, azione 
24/9/2015 

La divina sapienza è splendida luce che ama 
rendersi dono al cuore umano per la rinascita in spirito 
e verità, a beneficio dell’anima e del corpo. 

L’oltranza celestiale del regno di Dio sulla terra 
infervora ed innamora di Gesù Cristo ogni anima che 
sa rispondere “sì” alla vita cristiana. 

In Maria SS. l’umanità dovrebbe compiere il 
cammino di semplicità che riconduce all’innocenza ed 
al santo timor di Dio. 

Proporsi al mondo per la missionarietà è chiara 
continuità della grazia divina ricevuta col S. Battesimo, 
che conclama che l’azione dello Spirito Santo è 
elargizione della santità, possibile ad ognuno ed a tutti. 

Il defilarsi dalle vie del male è presa di coscienza 
di ciò che deve essere capito, accolto e vissuto per 
l’onore e la gloria d’essere veri figli di Dio. 

Importante è rendersi conto che la vita umana è 
dono di Dio che non deve essere sciupato rendendolo 
ribellione a Dio, per l’assurdo cedere alle tentazioni 
infernali. 

La conversione sia ispirazione che, tramite il 
perdono, riconduce al Padre tutti i figli prodighi 
dispersi nelle tenebre del peccato. 

La grazia santificante  sia vera conquista non 
solo per la vita presente, ma eterna. 

L’innumerevole schiera di anime sante che sono 
l’onore e la gloria di Dio Trinità, sia in cielo che in 
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terra, siano invocate perché si estenda sulla terra la 
divina grazia della salvezza universale. 

La realtà feconda dell’amore materno di Maria SS. 
sia gioia quotidiana di elevare il S. Rosario per la 
salvezza di tutte le anime, quale vittoria e trionfo del 
suo Cuore Immacolato. 

La preziosità della grazia dell’anima supera di gran 
lunga il ritenuto valore di qualsivoglia oggetto terreno. 

Marianite e giovanniti, sia in voi la consapevolezza 
di essere preghiera vissuta ed amata per il bene di tutta 
l’umanità. 

Ciò non mancherà d’essere gradito a Maria SS., 
che accerta in unità con Gesù Eucaristia la sua presenza 
nel vostro amato cuore. 

Sia santo ogni vostro pensiero, parola, azione, per 
essere veramente in Dio una cosa sola, ora e sempre. 

San Giovanni Evangelista 
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75.3 La vita è sacra e degna d’essere vissuta 
1/10/2015 

L’ineludibilità del male è prova di fede che ben 
permette alle anime di discernere tra bene e male. 

La vita è dono di Dio che nella creazione tutta 
manifesta la grandezza della perfezione del bene ai fini 
della dignità e regalità delle creature umane che sanno 
adeguarsi alla perfetta Volontà di Dio. 

Il peccato purtroppo ha reso incessante l’azione 
del male, mietendo vittime a non finire. 

Per porre riparo a tanto orrore Iddio Padre e lo 
Spirito Santo hanno donato tramite la purezza, la 
grazia, la fedeltà ed umiltà di Maria SS. il Figlio Gesù, 
redentore di tutti gli uomini. 

In tale miracolo d’amore l’umanità tutta può 
cogliere l’esempio della perfezione e grazia del disegno 
di Dio in ordine alla predestinazione umana nell’essere 
uomo-donna, resi procreatori della vita umana 
eludendo il male e la gravità del suo malefico potere. 

La concretezza umano-divina della instaurazione 
della famiglia deve mirare ad esigere la perfezione dei 
sentimenti e dei ruoli della vita secondo il pensiero di 
Dio. 

La compromissione della perfezione del pensiero 
di Dio, reso documento vissuto per millenni, ben deve 
far testo nell’inequivocabile realtà del valore della 
famiglia. 

Sia la veste candida dell’anima a valere quale vera 
luce di santità incontro a Gesù che viene. 
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La fecondità del pensiero cristiano non ammette la 
compromissione dell’anima in ciò che è illusione 
diabolica, ritenuta libertà e non passo incontro alla 
rovina dell’anima. 

La santità che ben si lascia istruire dalla Parola di 
Dio è perfezione della verità e dell’amore. 

Marianite e giovanniti, siate prudenti per non 
confondere la via da seguire per la conquista del vero e 
puro amore sulla terra. 

I doni dello Spirito Santo sono corona della gloria 
della santità, resa principio di vita eterna. 

Il corso della vita è breve tempo di meritoria 
conquista della felicità eterna. 

La vita è sacra e degna d’essere vissuta 
nell’esultanza della gioia familiare, quale è il senso 
pratico e spirituale della famiglia umana ad imitazione 
della santa Famiglia. 

San Giovanni Evangelista 



11 

75.4 Andiamo incontro al sole della misericordia 
divina 

8/10/2015 

L’introduzione nella vita è divino mistero che 
ingiunge all’anima la ferma volontà di essere in Dio 
una cosa sola. 

L’operatività coniuga alla spiritualità l’eccelsa 
opportunità e possibilità di conoscere ed amare Dio 
Trinità sopra ogni cosa. 

La chiarezza della spiritualità illumina l’anima, il 
cuore e la vista per la totale serenità e liberazione da 
qualsivoglia tenebra. 

L’ardimento, l’abnegazione, la grazia santificante 
accompagna ed accoglie le anime che sanno annullarsi 
nella perfetta Volontà di Dio. 

La pace che ne consegue permette alla vita umana 
di procedere nell’impervio corso della stessa 
all’incontro col sole della misericordia divina, che ama 
inabitare le creature che totalmente amano e si offrono 
all’amore di Dio. 

Marianite e giovanniti, la reproba azione del male 
vorrebbe oscurare la luminosità del vostro procedere 
nelle vie del mondo, ma siate certi che la vostra santa 
consacrazione a Dio ad a Maria SS. sarà vera difesa e 
scudo che vince ogni male. 

La perversione, l’idolatria, l’egoismo e 
l’egocentrismo imperante è realtà negativa che 
sovverte il mondo intero. 

La luce divina della santità è dono gratuito a tutte 
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le anime di buona volontà, che sanno amare Dio con 
vero e puro amore. 

L’ispirazione nell’anima è soffio dell’aura soave 
dello Spirito Santo, vera vita di ogni anima che Dio 
ama rendere prole benedetta del suo infinito amore. 

L’essere anime da Dio chiamate a divenire 
umanità innovata e santa non meravigli, perché a 
questo scopo Gesù stesso ha offerto la sua vita, morte e 
resurrezione. 

Ciò permette all’umanità innovata e santa d’essere 
in Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo, un solo gregge 
sotto di lui, l’unico pastore; tutto questo rende 
comprensibile il valore umano-divino di ogni vita. 

Ricordate che ogni vita umana è parte umano-
divina dell’universo creato che Dio Padre e Maria SS. 
Madre amano con innegabile e assoluto amore. 

Sia dunque bandita ogni violenza e grave insulto 
alla vita umana, capolavoro di Dio creatore e sacra 
appartenenza di Gesù redentore e Maria corredentrice. 

San Giovanni Evangelista 
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75.5 La volontà divina è ciò che conta 
15/10/2015 

Marianite e giovanniti, la vostra vita sia parabola 
evangelica, cioè “verità ed amore”. 

Procedere nel corso degli eventi è realtà sempre 
più intima e sincera che, come non mai, necessita della 
verità senza la quale non può esservi vittoria del bene 
sul male. 

La Volontà divina è ciò che conta perché le anime 
tutte non subiscano la gravità delle imposizioni 
infernali. 

In Maria SS. non manca certo il materno aiuto, la 
grazia necessaria per poterlo meritare quale valore 
divino nel cuore umano. 

La pluralità dei problemi quotidiani può essere 
superata dalla fede che Dio è onnipotente ed 
indiscutibile amore che dona pace, provvidenza e vita 
quando la stessa ha la docilità di lasciarsi amare. 

Il dovere di ogni anima è di saper tornare 
bambina per ben constatare la paternità di Dio Padre e 
la maternità di Maria. 

La vita in Dio è fulgore di luce pur nelle prove che 
l’umanità deve subire per l’incuria colpevole della 
propria anima. 

L’asservimento al male imprigiona le anime 
nell’odio, nel malaffare, nella falsità che pone in atto la 
farsa della vita, anziché il doveroso apporto di verità ed 
amore. 

Per ovviare allo smarrimento indispensabile è la 
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grazia di Dio e la fede nella preghiera del cuore, che 
non manca mai di riconoscere l’amore misericordioso 
di Dio. 

Si soffermino le anime al doveroso esame di 
coscienza e potranno veramente capire quanto il male 
mentitore ha ingannato la vostra compiacenza d’averlo 
seguito. 

Santificare la propria vita è semplice abbandono 
alla verità che la sapiente vera luce del Cuore di Gesù 
Cristo ha vissuto e donato con assoluto amore ad ogni 
cuore. 

Non abbandonate il mistico incanto di accertare 
l’eucaristica presenza al vostro cuore e avrete la via, la 
vita e l’amore certo da ricevere e donare. 

Poema di luce è la vita, doveroso è non permettere 
che venga oscurata dalla gravità del peccato. 

Ad imitazione di Maria SS. e Gesù siate luce, 
verità ed amore. 

San Giovanni Evangelista 
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75.6 In Gesù ogni anima capisce il valore della fede 
22/10/2015 

La luce della verità è sole di vita eterna concepito 
e configurato nel volto di Gesù glorioso. 

In Gesù, vero Dio e vero uomo, ogni anima 
conosce e capisce il valore della fede. 

La completezza della SS. Trinità dona ed appaga la 
speranza e la finalità della vita stessa di ogni anima che 
professa la fedeltà a Dio ed alle promesse 
operosamente conseguenti. 

Solo così la luce della verità matura il frutto 
benedetto di ogni vita. 

Infatti ogni anima fedele a Dio, nonostante le 
prove, matura la coerenza e la ragione unica ed 
irripetibile della vita stessa. 

Ciò che conta è il disegno perfetto di Dio per ogni 
anima creata; per questo è bene indispensabile non 
tradire, a causa del male, il valore della predestinazione 
divina. 

Particolare importanza ha l’essere riconoscenti a 
Dio per il dono della vita propria ed altrui, che 
avvalora i meriti della carità. 

Non temano le anime perché ogni aspirazione 
finalizzata al bene è beneficata dall’ispirazione divina, 
che dona compimento alla gioia del cammino umano 
nel mondo. 

La pace e la gioia sono conseguenti alla verità, 
amata e praticata ai fini del bene comune in quanto 
corrisponde alla vera carità. 
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La preghiera quotidiana è pertinente aiuto alla 
grazia dell’illuminazione divina che conduce e produce 
ogni bene. 

La saggezza di ben valutare le conseguenze del 
proprio comportamento è indice di buona volontà e 
amore a sé stessi ed al prossimo. 

La pace sia pratica quotidiana a beneficio del 
mondo intero. 

L’amore umano e divino non può estendersi al 
mondo intero se il peccato, favorito dall’egoismo, 
accentra solo sull’arrivismo personale l’errato credo in 
sé stessi, anziché nella vera luce quale è la volontà di 
Dio. 

Da ciò si evince l’importanza di saper tornare 
bambini per riprendere il cammino della vita secondo 
la santa Volontà di Dio.  

Pace in terra agli uomini di buona volontà non è 
utopia, ma la promessa divina che ama la fede e la 
fiducia nella vita e per la vita. 

San Giovanni Evangelista 



17 

75.7 La grazia e la gioia siano anticipo di paradiso 
29/10/2015 

La purificazione dell’anima è eccelsa Volontà di 
Dio per meglio conoscerlo, amarlo e servirlo. 

La verità insegna che Dio è amore unico e sincero, 
creatore dell’universo perché l’umanità fosse degna 
erede dell’infinito, atto a magnificare il valore della 
santità. 

Il peccato, totalmente ingiusto, ha reso cieca e 
sorda gran parte dell’umanità che sa bearsi solo del suo 
essere rovina a sé stessa. 

Solo l’amore a Dio apre le menti ed i cuori alla 
conoscenza intima e profonda del valore dell’anima. 

Gesù si è reso testimonianza umana 
dell’universalità divina e del possibile ritorno al Padre 
di ogni anima, nell’unirsi a lui eucaristicamente 
rendendo l’anima innovata e santa. 

Si renda conto l’umanità tutta che la tenebra del 
peccato è totale rovina dell’anima propria e altrui. 

L’alternarsi della notte con il giorno è simbolico 
esempio di quanto è luminosa la luce del sole 
comunque e dovunque e di quanto è profonda la 
tenebra della notte specialmente nelle anime morte 
alla grazia. 

Infatti la grazia della notte riconosce solo la 
serenità del giusto riposo e non certo l’abitudine di 
abbandonarsi al vizio di tutti i generi, sino alla morte 
sia dell’anima che del corpo. 

Marianite e giovanniti, siate costanti e vigili nella 



18 

preghiera redimente le anime viziose, smarrite ed 
atrocemente sofferenti a causa dei gravi disordini o 
meglio peccati non solo non riconosciuti, ma 
purtroppo ironicamente vantati nel grave errore di 
ritenerli vera vita. 

La realtà del vero e puro amore esiste, per cui 
siano onorate le virtu’ della fede, della speranza e della 
carità nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. 

Sia tenuta in debita considerazione l’innocenza 
perché l’umanità non squalifichi sé stessa rendendosi 
rea e traditrice della purezza e della bontà. 

Amare è far precedere Gesù nel cuore amato 
perché la grazia e la gioia siano anticipo di paradiso. 

Lo Spirito Santo renderà possibile, tramite i suoi 
doni, l’appagamento d’ogni speranza che finalizza la 
vita alla santità. 

San Giovanni Evangelista 
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75.8 La vita spirituale richiede luce 
5/11/2015 

L’eminenza salvifica della vita consacrata è vincolo 
soave anima-Dio. 

L’ispirazione sapienziale, infatti, è preminente 
dono che gratifica con doni eccelsi l’animo umano. 

La verifica della verità e dell’amore certifica la 
sostanziale presenza dello Spirito Santo Paraclito. 

Le gravi mancanze umane quali sono la superbia, 
l’accidia, l’orgoglio, la falsità, la mancanza di carità sia 
morale che materiale incarcerano l’anima nel proprio 
“io” creando separazioni, ingiustizie, malattie e morte 
sia morale che fisica. 

Vanto assurdo ritenere libertà il distacco da Dio, 
per seguire la rovinosa illusione diabolica. 

La vita sia spirituale che pratica richiede la luce sia 
esteriore che interiore. 

Brancolare nel buio conduce solo alla disperazione 
e alla morte dell’anima. 

Il valore della verità e del vero e puro amore 
offrono ad ogni passo umano la grazia e la gioia della 
presenza divina dello Spirito Santo. 

Tale presenza cancella la solitudine e offre spazio 
alla creatività. 

La pace è la sintesi dell’amore di Dio su tutta la 
terra; per questo ove non c’è pace deve essere stanato e 
riconosciuto il male. 

La saccenza umana presume di preordinare tutte 
le cose secondo il proprio orgoglio, incurante della 
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mancanza di carità nei confronti dei deboli e dei 
sofferenti e della reale povertà. 

Sacralmente è possibile risalire la corrente 
decaduta di Adamo e rendere giustizia alla propria 
anima ed al mondo intero. 

La commistione col male intorpidisce le menti 
facendo smarrire il senso della verità e dell’amore. 

Importante nella vita è l’esame di coscienza che 
permette di scoprire le gravità o meno del proprio 
comportamento di vita. 

Ciò consente il ritorno all’umiltà, vera maestra di 
vita ad onore e gloria di Dio. 

La misericordia di Dio preconizza per l’umanità il 
ritorno alle origini; meditino dunque le anime tutte la 
verità e l’amore di Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo, 
salvatore e redentore quale vittima, risorto, re e 
sacerdote eterno. 

San Giovanni Evangelista 
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75.9 Porgete il vostro cuore innovato e santo al 
Cuore di Maria 

12/11/2015 

La perifrasi operativa conduca le vostre anime alla 
conoscenza e alla totalità della vostra abnegazione e 
grazia in merito alla S. Volontà di Dio Trinità. 

Tempo è venuto, ed è questo, in cui è doverosa in 
ogni anima la rinascita in spirito e verità per 
riconoscere, agire ed amare la reale vittoria del bene 
sul male. 

Per l’ottenimento della conversione per porre in 
atto la vocazione cattolica perfetta è indispensabile 
nutrire il pensiero e l’anima di ciò che la parola di Dio 
e la santa Eucaristia suscitano ed imprimono ai fini 
della perfetta vita spirituale. 

Ciò rende salda la fede, certa la speranza e 
fruttuosa la carità. 

L’abbandono della vita spirituale inoltra le anime 
nelle tenebre che annullano la giusta visuale e 
concezione del valore della vita stessa. 

Marianite e giovanniti, lo sterminio del buon 
senso è in corso ponendo in atto ogni sorta di divisione, 
che come è noto è finalità devastante l’umana volontà 
e la vita stessa. 

La certa vittoria del Cuore Immacolato di Maria è 
insita nel vero amore che essa stessa, porgendo il santo 
rosario ad ogni anima, propaga quale arma di difesa 
dalla ferocia del male. 

Sia vostra intenzione di preghiera l’importanza di 
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bloccare l’istruzione che distrugge l’innocenza dei 
bambini. 

La ragione della vita è amare Dio sopra ogni cosa; 
in ciò la verità rivela con divina sapienza la grazia della 
santità, che ben onora la gloria e l’onnipotenza di Dio 
uno e trino, Padre, Figlio e Spirito Santo. 

La gravità del peccato consiste nel volere ignorare 
Dio per realizzare insane e negative passioni 
determinate dalla tentazione diabolica delle più 
abbiette perversioni umane. 

Prendere coscienza di ciò è salvezza dell’anima 
propria e altrui per i meriti della conversione, del 
sincero pentimento e della conseguente missionarietà 
che libera dal male un infinito numero di anime. 

Porgete il vostro cuore innovato e santo al Cuore 
Immacolato di Maria SS. che, quale madre e maestra, è 
illimitato esempio di grazia, verità ed amore per 
ognuno e per tutti. 

Ogni cuore sappia riconoscere in lei la Madre di 
Dio e dell’intera umanità. 

A lode e gloria di ciò nessuna anima si perderà. 
San Giovanni Evangelista 
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75.10 La sapienza divina è perfezione inattaccabile 
19/11/2015 

La base fondamentale della vera fede è credere, 
amare e servire la SS. Trinità, Padre, Figlio e Spirito 
Santo. 

La via, la vita, la verità e l’amore sono caposaldo 
della luce del mondo che illumina, purifica e santifica 
la vita spirituale e pratica. 

Negare tale verità è cecità dell’anima e tenebra 
che annulla il valore stesso della mente umana. 

La sapienza divina è perfezione inattaccabile che 
Dio elargisce gratuitamente all’umanità, unitamente 
all’universo, nonostante l’ingratitudine umana. 

Solo la verità, la purezza e l’innocenza sono in 
grado di far conoscere e capire il valore della vita 
cristiana. 

In Gesù e Maria SS. il Padre ha donato al mondo 
intero i capostipiti perfetti della vera umanità. 

Tale innegabile verità rende evidente la gravità di 
cedere al male seguendo le orme di Adamo ed Eva. 

La vita di ogni giorno rende nota la chiara 
differenza di ciò che è bene e di ciò che è male. 

Il “sì” di Maria SS. è innegabile valore di quanto è 
stato importante il sì a Dio testimoniato dal Figlio 
Gesù, vero Dio e vero uomo. 

La creatura umana, con la redenzione, ha la 
possibilità di potersi qualificare figlia di Dio. 

Solo la tenebra e la falsità del male, che già tradì 
Adamo ed Eva, annulla la fede provocando distruzione 
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e morte. 
Marianite e giovanniti, sia in voi la continuità 

della grazia del vostro “sì” a Dio Trinità, che ben fa 
sperimentare l’assoluta verità e amore non solo 
temporale ma eterno. 

Importante è la vocazione alla verta’ e all’amore, 
che nonostante la ferocia del male conduce alla vittoria 
del bene per il suo essere fede, speranza e carità. 

La S. Chiesa cattolica ed apostolica è inaffondabile 
per la presenza viva e vera di Gesù Eucaristia e dello 
Spirito Santo, quale inesauribile dono del Padre. 

In Gesù, verità ed amore, la fede è certezza che la 
vera felicità è e sarà eterna. 

San Giovanni Evangelista 
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75.11 La postazione della verità è salda difesa della 
vita 

26/11/2015 

La postazione della verità è salda difesa della vita 
di ognuno e di tutti. 

Santificare la vita è percorso semplice e sincero di 
coloro che dal sole della sapienza divina si lasciano 
illuminare per maturare nelle virtù a porre in atto la 
verità tutta intera. 

L’agro percorso della vita umana induce a scelte 
opportunistiche che deviano i sentimenti e la buona 
volontà. 

Letterariamente la cronaca quotidiana informa ed 
invero è il poter constatare la verità che l’umanità 
tradisce la Volontà di Dio in rapporto al 
comandamento dell’amore: “Ama il tuo prossimo come 
te stesso”. 

Imprevedibile è tanta grettezza umana che 
pretende di governare intere nazioni che la mancata 
pace induce alla guerra. 

L’antitesi guerra-pace evidenzia in quale misura 
sono stati osservati i dieci comandamenti, i soli che se 
amati e messi in pratica riconducono l’umanità alla 
vera pace. 

La verità altro non è che riconoscere che Dio 
Trinità è l’unico vero Dio in tre Persone, Padre, Figlio e 
Spirito Santo. 

Il particolare amore alla verità autentica la 
sostanza dell’amore stesso per la sua indivisibilità. 
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Millenni di storia hanno evidenziato la gravità del 
male che favorisce solo divisione e morte. 

Appurato che è il principe delle tenebre che 
induce alla gravità della ribellione a Dio, perché ogni 
anima, anziché’ uccidere sé stessa e il prossimo, non sa 
fermarsi e con fermezza, pentimento e vero valore di 
santità instaura il perdono ed il possibile percorso di 
verità, di luce e di pace? 

Giovanniti e marianite, meditate e siate sorriso 
d’anima alla verità, che è puro amore. 

L’ordine proprio della bellezza intima e sincera 
non verrà così più compromesso dall’illusorio credere 
alle false luci del mondo. 

La Chiesa è dono di Gesù per giungere a lui che è 
via, vita, verità ed amore. 

San Giovanni Evangelista 
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75.12 Voi, già pecorelle smarrite, siate gregge a Dio 
gradito 

3/12/2015 

Marianite e giovanniti, l’orientamento divino della 
vostra vita vi pervada, vi istruisca per la verità che esso 
è, per la conoscenza che esso dà. 

Onorare la SS. Trinità è chiara risposta alla sua 
chiamata ad essere veri figli di Dio. 

Un sincero esame di coscienza, il sacramento della 
confessione e la grazia del perdono innovano le anime 
che in umiltà e grazia amano procedere nella verità e 
nell’amore. 

Il disegno di Dio predispone le opere, atte a 
realizzarlo per il bene dell’intera umanità. 

La sapienza divina, e non certo le teorie blasfeme, 
dona la comprensione e la possibilità di essere azione 
positiva e risolutiva dei vari tentativi umani di ovviare 
alle illusioni e ai bassi interessi negativi che conducono 
al fallimento l’impegno umano. 

Le vere risorse della vita sono i beni spirituali dei 
cristiani che, ad imitazione di Gesù, sanno offrire 
anima e corpo per il bene del prossimo. 

L’arte d’amare della quale Gesù è insuperabile 
maestro ben sa effondere le anime perché la mettano in 
pratica a qualsiasi costo, ed i martiri cristiani lo hanno 
dimostrato egregiamente. 

Marianite e giovanniti, siate unità profonda 
nell’essere fedeli, amorosi e santi di Maria 
corredentrice, per la vittoria certa del bene sul male. 
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L’asservimento al male conta numerosi cristiani 
incoerenti ed incoscienti d’essere traditori a mo’ di 
Giuda di Gesù, il redentore, l’amato, l’amore. 

A suffragare ciò sono i gravi eventi di violenza che 
quotidianamente si verificano nel mondo intero. 

Palese sia nel vostro cammino di grazia ed amore 
la vostra fedeltà all’opera da Dio generata ad onore e 
gloria di Maria SS. e della Chiesa cattolica universale. 

La certificata misericordia di Dio conduca ogni 
vostro passo verso la patria sperata, per godere con gli 
angeli ed i santi il frutto benedetto della vostra 
chiamata ad essere luce sempre più luce. 

Misurata sia ogni vostra parola ispirata dalla 
sapienza divina per attrarre tutte le anime in un solo 
ovile il cui pastore è Gesù Cristo, re dell’universo. 

Godete nel vostro cuore la realtà vissuta del poter 
essere gregge a Dio gradito dopo essere state pecorelle 
smarrite. 

Siate pace soave e luce d’amore 
San Giovanni Evangelista 
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Pietro allora, voltatosi, vide che li seguiva quel disce-
polo che Gesù amava, quello che nella cena si era tro-
vato al suo fianco e gli aveva domandato: 

“Signore, chi è che ti tradisce? ” 

Pietro dunque, vedutolo, disse a Gesù: 

“Signore, e lui?” 

Gesù gli rispose:  

“Se voglio che egli rimanga finché io venga, che impor-

ta a te? Tu seguimi”. 

Si diffuse perciò tra i fratelli la voce che quel discepolo 

non sarebbe morto. Gesù però non gli aveva detto che 

non sarebbe morto, ma: 

 “Se voglio che rimanga finché io venga,  

che importa a te?” 

(Gv. 21,20-23) 


